REGOLAMENTI E STATUTI/NUOVO 4263-20 MODIFICHE COSAP
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _______
OGGETTO:
Regolamento comunale per l’occupazione di suolo pubblico (COSAP) – Modifiche.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che il Regolamento Comunale per l’Occupazione di Suolo Pubblico (COSAP) approvato con Delibera di Consiglio Comunale del 22.02.1999 n. 5680/97 e s.m.i. prevede all’art. 5 bis la definizione di “Passi carrai su strade arginali”;
CONSTATATO che il 2° comma del citato art. 5 bis richiama l’applicazione in toto dell’art. 5 (antecedente), compreso quindi il punto 2 ove è scritto “i passi carrabili sono sempre soggetti al canone”;
CONSIDERATO che, pur essendo tale previsione inequivocabilmente legittima anche se applicata ai passi carrai arginali, va a discriminare delle realtà che, pur essendo fisicamente simili, sono diversamente gravate da imposizioni “tributarie” sia da parte del Comune che da parte della Regione. Infatti i residenti che hanno abitazione con affaccio su strada arginale debbono versare non solo all’Amm.ne comunale ma anche a quella Regionale due “canoni” distinti, derivanti da due tipologie di concessioni di suolo pubblico;
CONSIDERATO altresì che tali tipologie si sostanziano in realtà nella possibilità di accedere alla pubblica via o viceversa rientrare dalla stessa alla propria residenza, così come avviene per i passi carrai non “arginali” (seppur con attraversamenti di due tipologie di “suolo pubblico”);
RITENUTO pertanto che l’applicazione del COSAP a tali tipologie sostanzi una disparità di trattamento rispetto alle altre;
RITENUTO inoltre necessario introdurre una nuova fattispecie che identifichi le caratteristiche/tariffe riguardanti  le occupazioni delle aree ad uso cantiere per pubblici servizi o per attività strumentali, visto l’impatto delle stesse sul territorio al fine della realizzazione delle infrastrutture di rete;

CONSTATATO altresì che è opportuno introdurre a vantaggio della collettività il concetto di “ravvedimento operoso” con relative caratteristiche applicative;  

PRESO ATTO della compatibilità con il Bilancio 2020 dell’applicazione dell’esenzione dal canone dei passi carrai arginali;

VISTE:
· la delibera di C.C. del 20/12/2018 PG 139479/2018 con la quale  è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2019-2021 (DUP);

· la deliberazione di C.C. seduta del 21/12/2018 PG n. 137028/18 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021;

· la deliberazione di Giunta Comunale del 5/2/2019 PG. n. 16003/2019 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2019-2021 (PEG 2019-2021)

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni in materia di Ordinamento degli Enti Locali;

VISTI i pareri espressi rispettivamente dal Responsabile del Servizio Commercio Attività Produttive, e Sviluppo Economico nonché dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs.  n. 267/2000);

SentitE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione consiliare;
DELIBERA

- di approvare per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono interamente richiamate a valere dal 1.01.2020:
1)
a) la modifica dell’art.5 punto 2 del vigente Regolamento COSAP (Delibera del Consiglio Comunale del 22.02.1999 n. 5680/97 e successive modifiche ed integrazioni nel modo seguente:
	ART. 5 – PASSI CARRAI –  DEFINIZIONE

Vecchia versione
	ART. 5 – PASSI CARRAI –  DEFINIZIONE

Nuova versione

	1. Dicesi passo carrabile, ogni accesso anche a raso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli.

2. I passi carrabili sono sempre soggetti al canone, applicato con le modalità previste dall’art. 26; tutti i passi carrabili debbono essere segnalati da apposita tabella regolamentare, e autorizzati ai sensi del Codice della Strada.

3. “L’idoneità allo stazionamento” può essere anche di fatto (non è necessario, ai fini del presente regolamento, vi sia conforme destinazione d’uso). Si esclude a priori in presenza di locali adibiti a negozi, studi professionali, ecc.

4. Qualora la larghezza dell’accesso sia inferiore a ml 1,80 è facoltativa la richiesta di passo carraio.

5. Sono soggetti alla norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche (ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali private; anche   lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche non deve essere segnalato da tabelle   di passo carrabile.


	1. Dicesi passo carrabile, ogni accesso anche a raso ad un’area laterale idonea allo stazionamento di uno o più veicoli.

2. I passi carrabili sono sempre soggetti al canone, applicato con le modalità previste dall’art. 26; con esclusione di quelli su strade arginali (di cui all’ art. 5 bis) come indicato all’art.35 del presente Regolamento ; tutti i passi carrabili debbono essere segnalati da apposita tabella regolamentare, e autorizzati ai sensi del Codice della  Strada.

3. “L’idoneità allo stazionamento” può essere anche di fatto (non è necessario, ai fini del presente regolamento, vi sia conforme destinazione d’uso). Si esclude a priori in presenza di locali adibiti a negozi, studi professionali, ecc.

4. Qualora la larghezza dell’accesso sia inferiore a ml 1,80 è facoltativa la richiesta di passo carraio.

5. Sono soggetti alla norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali pubbliche (ossia soggette a servitù di pubblico transito); non sono soggetti alle norme di cui al presente articolo, i passi carrai aperti su strade vicinali private; anche   lo sbocco di tali strade private su vie pubbliche non deve essere segnalato da tabelle   di passo carrabile.




b) La modifica dell’art. 35 del vigente Regolamento COSAP “Esenzioni” con l’aggiunta della seguente lettera:
x) i passi carrai su strade arginali di cui all’art. 5 bis del presente Regolamento

c) l’abrogazione della tariffa “Canone COSAP permanente” n. 3 bis - Passi Carrai arginali di cui all’Allegato “A” vigente Regolamento COSAP
2)
a) l’introduzione del seguente articolo:

Art. 4 bis “Occupazione per cantieri temporanei per scavi pubblici servizi o attività strumentali” 
Per le occupazioni di suolo pubblico da destinare ad area di lavori per posa cavi, condutture, impianti, infrastrutture o altro manufatto per pubblici servizi o per attività strumentali ai servizi medesimi, la misura dell’occupazione è determinata in base alla seguente formula: 

MQ = lunghezza x larghezza scavo (larghezza convenzionale m. 1,75) – (vedasi tariffa canone cosap temporanea 3/b) – 
Le altre superfici occupate con transennatura o simili, materiali e attrezzature relative, devono essere computate come aree di cantiere applicando la relativa tariffa prevista per tale tipologia.
Sono escluse dal canone le occupazioni relative alla realizzazione gratuita di connessioni o allacci per immobili comunali o di società o enti partecipati dal Comune.
b) l’introduzione della seguente tariffa all’Allegato “A” del Regolamento COSAP:
TARIFFA N. 3/ b - Cantieri temporanei per scavi pubblici servizi O STRUMENTALI
	

	

	Cavi, condutture, impianti, infrastrutture e simili per pubblici servizi o attività strumentali ai servizi
	9 cat. € x mq. x giorni
	3b
	
	1,86

	
	1 cat. € x mq. x giorni
	3b
	
	1,26

	
	2 cat. € x mq. x giorni
	3b
	
	1,14

	
	3 cat. € x mq. x giorni
	3b
	
	0,78


3) di aggiungere il seguente art. 37 bis:

“Qualora l’Amministrazione non abbia iniziato le attività di accertamento per omesso, parziale o tardivo versamento del Canone, il contribuente può avvalersi dell’Istituto del “Ravvedimento operoso”, liquidando in forma autonoma il dovuto così come indicato nella seguente tabella:

	Giorni di ritardo nell’esecuzione del pagamento
	Sanzione applicabile in caso di ravvedimento operoso
	Giorni di ritardo nell’esecuzione del pagamento
	Sanzione applicabile in caso di ravvedimento operoso

	1 giorno
	0,1%
	10 giorni
	1,0%

	2 giorni
	0,2%
	11 giorni
	1,1%

	3 giorni
	0,3%
	12 giorni
	1,2%

	4 giorni
	0,4%
	13 giorni
	1,3%

	5 giorni
	0,5%
	14 giorni
	1,4%

	6 giorni
	0,6%
	15 giorni e fino a 30 giorni
	1,5%

	7 giorni
	0,7%
	31 giorni e fino a 90 giorni
	1,67%

	8 giorni
	0,8%
	Oltre 90 giorni e fino a 1 anno
	3,75%

	9 giorni
	0,9%
	 
	 


4) di modificare l’ART. 41 – SANZIONI aggiungendo il seguente punto 3 bis: 

3 bis.  La sanzione di cui al comma 3 è ridotta a due terzi nel caso in cui il pagamento venga effettuato entro 60 giorni dalla notifica dell’avviso di accertamento.

- di dare atto che:

-
ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il presente atto trova decorrenza dall’1/1/2020;

-
le suddette modifiche, si è stimato possano determinare una minore entrata rispettivamente di € 81.000,00 per passi carrai e di una maggiore entrata di € 50.000,00 per i cantieri temporanei;

-
la stimata minore entrata rientra nelle previsioni di bilancio per l’anno 2020-2022;
- di dare atto altresì che la responsabile del procedimento è la d.ssa Evelina Benvenuti Dirigente Servizio Commercio Attività Produttive e Sviluppo Economico.
